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Parte 1 - Protocollo del 10-06-2025 - Statuto completo

Allegato "C" al numero 100931/27492
di repertorio notaio Ivo GROSSO - Cuneo
=====================================================

STATUTO
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA
Articolo 1 - Costituzione e denominazione
E’ costituita, ai sensi della Legge 381/1991, la società cooperativa de-
nominata:

"COOPERATIVA SOCIALE LA CASCINA
SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE"

in forma abbreviata "COOPERATIVA SOCIALE LA CASCINA
S.C.S.", senza vincoli di individuazione grafica (maiuscola o minusco-
la) né di interpunzione.
Articolo 2 - Sede
La Cooperativa ha sede nel Comune di Cuneo (CN) all'indirizzo ri-
sultante dalla apposita iscrizione eseguita presso il Registro Imprese.
E' facoltà del Consiglio di Amministrazione trasferire con propria deli-
bera la sede della Cooperativa nell'ambito dello stesso Comune.
Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di istituire, modificare e sop-
primere, in Italia ed all'estero, sedi secondarie, succursali, agenzie, fi-
liali, uffici amministrativi e tecnici, rappresentanze e dipendenze.
Articolo 3 - Durata
La Cooperativa ha durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2070 (due-
milasettanta) e potrà essere prorogata e/o sciolta anticipatamente
con deliberazione dell'Assemblea Straordinaria.

TITOLO II
SCOPO - OGGETTO

Articolo 4 - Scopo Mutualistico
La Cooperativa, conformemente all'art. 1 della Legge 381/1991, non
ha scopo di lucro e si propone di perseguire l'interesse generale della
comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadi-
ni sviluppando fra essi lo spirito mutualistico e solidaristico, perse-
guendo gli scopi previsti al comma 1 del citato art. 1 della Legge
381/1991 e in particolare:
a) la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi;
b) lo svolgimento di attività diverse - agricole, industriali, commerciali
o di servizi - finalizzate all'inserimento lavorativo di persone svantag-
giate.
La Cooperativa si propone pertanto di svolgere le attività riconducibili
alla previsione dell'art. 1, comma 1 della Legge 381/91 lettere a) e b),
creando un collegamento funzionale tra dette due tipologie di attività,
come previsto dalla Circolare Ministeriale 153/1996. La Cooperativa
ha perciò un oggetto plurimo che verrà attuato attraverso la gestione
separata delle suddette attività, riconducibili rispettivamente alle cita-
te lettere a) e b) dell'art. 1 della legge numero 381/91.
La Cooperativa è retta e disciplinata secondo il principio della mutua-
lità, senza fini di speculazione privata ed ha anche per scopo quello
di ottenere, tramite la gestione in forma associata, continuità di occu-
pazione lavorativa e le migliori condizioni economiche, sociali e pro-
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fessionali per i soci lavoratori.
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali anche median-
te il coinvolgimento delle risorse della comunità, dei volontari e di enti
con finalità di solidarietà sociale, attuando in questo modo - grazie al-
l'apporto dei soci - l'autogestione responsabile dell'impresa.
La Cooperativa può svolgere la propria attività anche con terzi non
soci.
A norma della legge 3 aprile 2001 n. 142 e successive modificazioni
e integrazioni, il socio lavoratore stabilisce oltre all'instaurazione del
rapporto associativo un distinto rapporto di lavoro, in forma subordi-
nata o autonoma, o in qualsiasi altra forma consentita dalla legislazio-
ne vigente, con cui contribuisce comunque al raggiungimento dello
scopo sociale.
Articolo 5 - Oggetto sociale
La Cooperativa, con riferimento ed in conformità al proprio scopo ed
alle proprie finalità mutualistiche, si prefigge di svolgere le attività di
seguito elencate:
A) ai sensi dell'art. 1, comma 1, lett. a), della legge n. 381/1991:
- organizzazione e gestione di servizi socio-sanitari ed educativi e di
animazione socio-culturale rivolti in modo specifico a minori e giovani
e adulti sia svantaggiati che normodotati, sia presso strutture della
Cooperativa che presso strutture di terzi;
- attività di orientamento, accompagnamento al lavoro e formazione
di soggetti svantaggiati anche attraverso la promozione di tirocini ed
inserimenti lavorativi in imprese esterne;
- gestione di attività e servizi di sostegno e riabilitazione, sia domicilia-
ri che presso strutture sanitarie, scuole e simili;
- educazione alimentare e sanitaria, per la corretta tutela della salute
e la prevenzione delle malattie;
- organizzazione e gestione di attività di sostegno scolastico e raffor-
zamento nel metodo di studio rivolta a minori e giovani;
- organizzazione e gestione di attività di formazione anche professio-
nale anche in collaborazione con altri soggetti ed imprese;
- svolgimento di attività di sensibilizzazione della comunità locale nei
confronti delle persone svantaggiate e azioni di supporto ai caregiver
delle stesse(trasmettere informazioni, competenze e conoscenza dei
propri diritti);
- promozione dell'impegno di istituzioni, enti pubblici e privati a favore
di persone svantaggiate, e quindi collaborazione in particolare con
enti pubblici, organizzazioni di volontariato, associazioni, società ed
enti che svolgano la propria attività nei settori suindicati;
- organizzazione e gestione di attività educative attraverso la realizza-
zione di iniziative editoriali, produzione di spettacoli teatrali, cinemato-
grafici, televisivi e multimediali, promozione di convegni e seminari,
anche per conto di terzi;
- attività di ricerca socio-economica, attività di divulgazione attraverso
pubblicazioni e produzioni editoriali;
B) ai sensi dell'art. l, comma 1, lett. b), della legge n. 381/1991:
- produzione, lavorazione e commercializzazione di manufatti in gene-
re sia in proprio che conto terzi;
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- attività e servizi di serigrafia, tipografia, lavanderia, trasporti e auto-
trasporti in conto proprio e conto terzi;
- assemblaggio e lavorazioni conto terzi di materiali di generi vari;
- attività commerciali, esercizio bar, gestione negozi, ecc.;
- attività agricola con manipolazione, trasformazione, confezionamen-
to, conservazione e commercializzazione dei relativi prodotti;
- gestione di imprese per l’esecuzione di lavori di pulizia, di facchinag-
gio, di piccola e media manutenzione, di gestione e manutenzione di
spazi verdi, pubblici e privati; di giardinaggio e di servizi di salvaguar-
dia ambientale; della raccolta, selezione, e rivendita di materiale usa-
to e di scarto e per tutte quelle attività che si riterranno opportune per
il raggiungimento degli scopi sociali;
- erogazione di servizi a privati, imprese e non, ed in particolare ad
Enti Pubblici, quali Consorzi, Aziende Sanitarie Locali, Comuni, Pro-
vince, Regioni e Stato e altri enti a partecipazione di capitale pubbli-
co;
- ogni altra lavorazione che permetta di utilizzare al meglio le capa-
cità dei soggetti svantaggiati.
La Cooperativa, nello svolgimento della sua attività, potrà stipulare
convenzioni, cooprogettare e cooprogrammare  con enti pubblici e
privati, partecipare a gare d'appalto indette da enti pubblici o privati,
direttamente o indirettamente anche in A.T.L, per lo svolgimento del-
le attività previste nel presente Statuto; potrà richiedere ed utilizzare
le provviste disposte dalla UE, dallo Stato, dalla Regione, dagli Enti
locali o organismi Pubblici o Privati interessati allo sviluppo della coo-
perazione.
La Cooperativa potrà costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per
la ristrutturazione o per il potenziamento aziendale, ai sensi della leg-
ge 31 gennaio 1992, n. 59 ed eventuali norme modificative ed inte-
grative.
La Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività connessa ed
affine a quelle sopraelencate, nonché in via strumentale al raggiungi-
mento dell'oggetto sociale compiere tutti gli atti e concludere tutte le
operazioni contrattuali di natura mobiliare ed immobiliare, necessarie
od utili alla realizzazione degli scopi sociali, e comunque direttamen-
te attinenti ai medesimi, tra cui, a mero titolo esemplificativo:
- assumere, a scopo di stabile investimento e non di collocamento, in-
teressenze e partecipazioni, sotto qualsiasi forma in imprese, specie
se svolgono attività analoghe o comunque accessorie all'attività so-
ciale, purchè tali operazioni non siano svolte nei confronti del pubbli-
co né in via prevalente.
- aderire e partecipare ad enti ed organismi economici, consortili e fi-
deiussori diretti a consolidare e sviluppare il movimento cooperativo
ed agevolarne gli scambi, gli approvvigionamenti ed il credito;
- ricevere prestiti dai soci e a tal fine istituire una sezione di attività di-
sciplinata da apposito regolamento per la relativa raccolta, da effet-
tuarsi ai soli fini del conseguimento dell'oggetto sociale, nei limiti di
legge;
- aderire ad un gruppo cooperativo paritetico ai sensi dell'articolo
2545-septies c.c..
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TITOLO III
SOCI COOPERATORI

Articolo 6 - Soci cooperatori
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo sta-
bilito dalla legge. I soci cooperatori:
- concorrono alla gestione dell'impresa, partecipando alla formazione
degli organi sociali e alla definizione della struttura di direzione e con-
duzione dell'impresa;
- partecipano alla elaborazione dei programmi di sviluppo e alle deci-
sioni concernenti le scelte strategiche, nonché alla realizzazione dei
processi produttivi dell'azienda;
- contribuiscono alla formazione del capitale sociale e partecipano al
rischio d'impresa;
- si impegnano a realizzare quanto riportato all'articolo 4 circa lo sco-
po mutualistico.
Possono essere soci cooperatori le persone fisiche che appartengo-
no alle seguenti categorie:
a) soci lavoratori, vale a dire le persone fisiche, anche appartenenti
alle categorie di persone svantaggiate di cui all'art. 4 della legge n.
381 del 1991, che per professione, capacità effettiva di lavoro, attitu-
dine e specializzazione professionale maturate nei settori di cui all'og-
getto della Cooperativa, possono partecipare direttamente all'attività
dell'impresa sociale e cooperare al suo esercizio ed al suo sviluppo,
realizzando lo scambio mutualistico attraverso l'apporto delle proprie
prestazioni lavorative;
b) soci volontari, vale a dire le persone fisiche che prestano la loro at-
tività gratuitamente, esclusivamente per fini di solidarietà ai sensi e
per gli effetti della legge 381/91.
Possono, altresì, essere socie le persone giuridiche private nei cui
statuti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo delle attività delle co-
operative sociali.
Possono, infine, essere soci associazioni ed enti comunque costituiti
che siano in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali.
Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del libro dei soci in base
all'appartenenza a ciascuna delle categorie su indicate.
In nessun caso possono essere soci lavoratori coloro che esercitano
in proprio imprese identiche od affini, o partecipano a società che, se-
condo la valutazione del Consiglio di Amministrazione, si trovino, per
l'attività svolta, in effettiva concorrenza con la Cooperativa.
I soci, indipendentemente dal tipo di contratto instaurato, possono
prestare la loro attività anche presso altri datori di lavoro o committen-
ti previa richiesta di autorizzazione scritta all'Organo di Amministrazio-
ne della Cooperativa e sempre che l'attività in questione non sia in
contrasto con le finalità mutualistiche della cooperativa o in concor-
renza agli scopi sociali della stessa.
Possono inoltre essere ammessi come soci soggetti tecnici e ammini-
strativi nel numero strettamente necessario al buon funzionamento
della Cooperativa.
Articolo 7 - Categoria speciale di soci
La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci coopera-
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tori ai sensi dell'art. 2527, comma 3 del codice civile, i cui diritti ed ob-
blighi sono disciplinati dal presente Articolo.
Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà in ogni
caso superare un terzo del numero totale dei soci cooperatori di cui
alla lettera a) del precedente Articolo 6.
In tale categoria speciale potranno essere ammessi solo soci lavora-
tori, comunque in possesso dei requisiti di cui all'Articolo 6 del pre-
sente Statuto, che intendano completare la loro formazione o valuta-
re in modo graduale il proprio inserimento nella Cooperativa.
La durata dell'appartenenza del socio a tale categoria speciale, nei li-
miti di legge e comunque non superiore a cinque anni, verrà fissata
in apposito regolamento in funzione della natura e della durata del
rapporto instaurato.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di voto solo nel-
le deliberazioni relative all'approvazione del bilancio e non può rap-
presentare altri soci.
I soci appartenenti alla categoria speciale non possono essere eletti
nel Consiglio di Amministrazione della Cooperativa e non godono dei
diritti di cui agli artt. 2422 e 2545 bis del codice civile.
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'Articolo 11 del presente
Statuto, il socio appartenente alla categoria speciale può recedere in
qualsiasi momento, salvo l'eventuale risarcimento del danno, con un
preavviso di almeno tre mesi. Il recesso ha effetto tanto con riguardo
al rapporto sociale che al rapporto mutualistico, allo spirare del sud-
detto termine.
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla specia-
le categoria, oltre a quelle individuate dall'Articolo 12 del presente
Statuto:
a) l'inosservanza dei doveri inerenti la formazione (o inserimento);
b) l'inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la compagine
societaria;
c) il mancato adeguamento agli standard produttivi o comunque l'ina-
deguatezza del socio, alla luce dei risultati raggiunti nell'attività svol-
ta, con conseguente inopportunità del suo inserimento nell'impresa.
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla specia-
le categoria potrà essere escluso dal Consiglio di Amministrazione
anche prima della scadenza del periodo di formazione (o inserimen-
to) fissato al momento della sua ammissione.
Qualora, al termine del suddetto periodo, il socio appartenente alla
categoria speciale non abbia esercitato il diritto di recesso o non sia
stato escluso nei casi previsti ai precedenti commi, è ammesso a go-
dere dei diritti che spettano ai soci di cui all'Articolo 6 del presente
statuto.
Il passaggio alla categoria ordinaria di socio cooperatore deve esse-
re comunicato all'interessato e annotato a cura del Consiglio di Ammi-
nistrazione nel libro dei soci.
Al socio appartenente alla categoria speciale, per quanto non previ-
sto nel presente titolo, si applicano le disposizioni dei soci lavoratori.
Articolo 8 - Domanda di ammissione
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare al Consi-
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glio di Amministrazione domanda scritta che dovrà contenere, se trat-
tasi di persona fisica:
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nasci-
ta;
b) i motivi della richiesta e la categoria di soci a cui si chiede di esse-
re iscritto;
c) l'ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, il quale non
dovrà comunque essere inferiore né superiore ai limiti della legge;
d) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presen-
te Statuto e di attenersi ai regolamenti approvati e alle deliberazioni
legalmente adottate dagli organi sociali;
e) la espressa e separata dichiarazione di accettazione della clauso-
la arbitrale contenuta nell'Articolo 41 del presente Statuto.
Chi intende essere ammesso come socio lavoratore, oltre a quanto
previsto nei precedenti punti a), b), c), d) ed e), dovrà inoltre indicare
nella domanda di ammissione:
a.1) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione o capa-
cità professionale, delle specifiche competenze possedute in relazio-
ne ai requisiti richiesti dallo Statuto;
b.1) l'impegno a conferire la propria opera per il conseguimento dello
scopo sociale, con le modalità e nei termini stabiliti dai regolamenti in-
terni, in rapporto ala quantità di lavoro disponibile in Cooperativa.
Chi intende essere ammesso come socio volontario, oltre a quanto
previsto nei precedenti punti a), b), c), d) ed e), dovrà inoltre indicare
nella domanda di ammissione:
a.2) l'impegno a conferire la propria opera per il conseguimento dello
scopo sociale, con le modalità e nei termini stabiliti dai regolamenti in-
terni;
b.2) l'indicazione delle specifiche competenze possedute.
Se trattasi di società, associazioni od enti, oltre a quanto previsto nei
precedenti punti b), c), d) ed e) relativi alle persone fisiche, la doman-
da di ammissione dovrà contenere le seguenti informazioni:
a.3) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica, la sede
legale, il codice fiscale, la partita IVA, nonché l'indirizzo di posta elet-
tronica certificata;
b.3) la delibera dell'organo sociale che ha autorizzato la domanda;
c.3) la qualità della persona che sottoscrive la domanda.
Il Consiglio di Amministrazione, accertata l'esistenza dei requisiti di
cui al precedente Articolo 6, delibera sulla domanda secondo criteri
non discriminatori, coerenti con lo scopo mutualistico e l'attività eco-
nomica svolta e le effettive necessità e capacità occupazionali della
Cooperativa.
La delibera di ammissione deve essere comunicata all'interessato e
annotata, a cura del Consiglio di Amministrazione, sul libro dei soci. Il
Consiglio di Amministrazione deve, entro sessanta giorni, motivare la
deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla
agli interessati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio di
Amministrazione, chi l'ha proposta può, entro il termine di decadenza
di sessanta giorni dalla comunicazione del diniego, chiedere che sul-
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l'istanza si pronunci l'Assemblea, la quale delibera sulle domande
non accolte, se non appositamente convocata, in occasione della
successiva convocazione. Il Consiglio di Amministrazione, nella rela-
zione sulla gestione, o nella nota integrativa al bilancio, illustra le ra-
gioni delle determinazioni assunte con riguardo all'ammissione di
nuovi soci.
Articolo 9 - Obblighi del socio
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo Statuto, i
soci sono obbligati:
a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal Consiglio di
Amministrazione:
(i) del capitale sottoscritto,
(ii) della eventuale tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spe-
se di istruttoria della domanda di ammissione,
(iii) del sovrapprezzo eventualmente determinato dall'Assemblea in
sede di approvazione del bilancio su proposta del Consiglio di Ammi-
nistrazione;
b) all'osservanza dello Statuto, dei regolamenti interni e delle delibe-
razioni adottate dagli organi sociali.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello ri-
sultante dal libro soci. La variazione del domicilio del socio ha effetto
dalla ricezione della relativa comunicazione da effettuarsi con lettera
raccomandata alla Cooperativa.
Articolo 10 - Perdita della qualità di socio
La qualità di socio si perde per recesso, esclusione, scioglimento o
per causa di morte.
Articolo 11 - Recesso del socio
Oltre che nei casi previsti dalla legge e fatto salvo quanto previsto
per il socio sovventore, può recedere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli
scopi sociali;
c) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la Cooperativa o
l'attività di volontariato presso la stessa.
Il recesso non può essere parziale.
La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata
o posta elettronica certificata alla Cooperativa. Il Consiglio di Ammini-
strazione deve esaminarla entro 60 (sessanta) giorni dalla ricezione.
Se non sussistono i presupposti del recesso, il Consiglio di Ammini-
strazione deve darne immediata comunicazione al socio a mezzo rac-
comandata con ricevuta di ritorno o posta elettronica certificata. Con-
tro tale deliberazione, il socio può proporre opposizione ai sensi del-
l'Articolo 41 e a pena di decadenza, nel termine di 60 (sessanta) gior-
ni dalla comunicazione.
Il recesso ha effetto, per quanto riguarda il rapporto sociale, dalla co-
municazione del provvedimento di accoglimento della domanda.
Per i rapporti mutualistici tra il socio cooperatore e la Cooperativa, il
recesso ha effetto con la chiusura dell'esercizio in corso, se comuni-
cato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura dell'eserci-
zio successivo. Tuttavia, il Consiglio di Amministrazione potrà, su ri-
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chiesta dell'interessato, far decorrere l'effetto del recesso dalla comu-
nicazione del provvedimento di accoglimento della domanda o da al-
tro termine concordato con il socio.
Articolo 12 - Esclusione
L'esclusione può essere deliberata dal Consiglio di Amministrazione,
oltre che nei casi previsti dalla legge, nei confronti del socio che:
a) non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi so-
ciali, oppure che abbia perduto i requisiti richiesti per l'ammissione;
b) non adempia alla propria prestazione mutualistica con diligenza e
comunque, nel caso di socio lavoratore, qualora incorra in una delle
cause di interruzione del rapporto di lavoro previsto nel CCNL di riferi-
mento, indicato dai regolamenti ai sensi dell'art. 6 della legge 142/01
e nel caso di socio volontario che abbia cessato l'attività di volontaria-
to presso la cooperativa;
c) risulti gravemente inadempiente alle obbligazioni che derivano dal-
la legge, dallo Statuto, dai regolamenti o che ineriscano il rapporto
mutualistico, nonché dalle deliberazioni adottate dagli organi sociali;
d) non osservi il presente Statuto, i regolamenti sociali, le deliberazio-
ni adottate dagli organi sociali, salva la facoltà del Consiglio di Ammi-
nistrazione di accordare al socio un termine non superiore a 30 (tren-
ta) giorni per adeguarsi;
e) previa intimazione da parte del Consiglio di Amministrazione, non
adempia entro 30 (trenta) giorni, al versamento del valore della quota
sottoscritta o ai pagamenti di somme dovute alla Società a qualsiasi
titolo;
f) svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la Cooperati-
va, o che presti la propria opera presso imprese private o pubbliche,
senza l'esplicita autorizzazione del Consiglio di Amministrazione;
g) in qualunque modo danneggi o tenti di danneggiare moralmente o
materialmente la Cooperativa o fomenti dissidi o disordini tra i soci;
h) assuma comportamenti penalmente rilevabili e/o rilevati in quanto
incompatibili con l'attività educativa svolta dalla Cooperativa.
Il socio lavoratore potrà, infine, essere escluso quando il rapporto di
lavoro venga a cessare per qualsiasi ragione o causa.
La delibera di esclusione deve essere comunicata al socio dal Consi-
glio di Amministrazione a mezzo raccomandata con ricevuta di ritor-
no o posta elettronica certificata. Contro la deliberazione di esclusio-
ne il socio può proporre opposizione ai sensi dell'Articolo 41 e a pena
di decadenza, nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazio-
ne. Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la risoluzio-
ne dei rapporti mutualistici pendenti.
L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei soci, da
farsi a cura del Consiglio di Amministrazione.
Articolo 13 - Morte del socio
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno
diritto di ottenere il rimborso delle quote interamente liberate, even-
tualmente rivalutate, nella misura e con le modalità di cui all'Articolo
14. Non è ammesso il subentro per successione.
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unita-
mente alla richiesta di liquidazione del capitale di spettanza, atto no-
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torio o altra idonea documentazione, dalla quale risultino gli aventi di-
ritto. Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro 6 (sei) mesi dalla
data del decesso dovranno indicare quello tra essi che li rappresen-
terà di fronte alla Società.
In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347, commi 2 e 3 del
codice civile.
Articolo 14 - Rimborso delle quote di partecipazione
I soci receduti od esclusi o gli eredi del socio defunto hanno il diritto
al rimborso esclusivamente delle quote interamente liberate, even-
tualmente rivalutate a norma del successivo art. 23 la cui liquidazio-
ne avrà luogo sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale lo sciogli-
mento del rapporto sociale, limitatamente al socio, diventa operativo
e, comunque, in misura mai superiore all'importo effettivamente ver-
sato e rivalutato.
La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, ove
versato, qualora sussista nel patrimonio della Società e non sia stato
destinato ad aumento gratuito del capitale ai sensi dell'art.
2545-quinquies, comma 3 del codice civile.
Il pagamento è effettuato entro 180 (centottanta) giorni dall'approva-
zione del bilancio stesso.
Art. 15 Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsa-
bilità dei soci cessati
La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in favore dei so-
ci receduti od esclusi o degli eredi del socio deceduto, ove questo
non sia stato richiesto entro i 5 (cinque) anni dalla data di approvazio-
ne del bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto so-
ciale è divenuto operativo.
Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel ter-
mine suddetto sarà devoluto con deliberazione dell'Organo ammini-
strativo alla riserva legale.
I soci esclusi per i motivi indicati nell'Articolo 12, lettere b), c), d), e),
f), g) e h), oltre al risarcimento dei danni ed al pagamento dell'even-
tuale penale, ove determinata nel regolamento, perdono il diritto al
rimborso della partecipazione calcolata come sopra.
Comunque, la Cooperativa può compensare con il debito derivante
dal rimborso delle quote, del sovrapprezzo, o dal pagamento della
prestazione mutualistica e dal rimborso dei prestiti, il credito derivan-
te da penali, ove previste da apposito regolamento, da risarcimento
danni e da prestazioni mutualistiche fornite anche fuori dai limiti di cui
all'art. 1243 del codice civile.
Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso questa,
per il pagamento dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno
in cui il recesso o la esclusione hanno avuto effetto.
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si mani-
festa l'insolvenza della Società, il socio uscente è obbligato verso
questa nei limiti di quanto ricevuto.
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la
Società gli eredi del socio defunto.

TITOLO IV
SOCI SOVVENTORI
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Articolo 16 - Soci sovventori
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente statuto,
e solo qualora ciò non sia ritenuto incompatibile con l'applicazione re-
siduale delle norme previste per le s.r.l., possono essere ammessi al-
la Cooperativa soci sovventori, di cui all'art. 4 della legge 31.01.92, n.
59.
Art. 17 Conferimento e quote dei soci sovventori
I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto denaro,
beni in natura o crediti, e sono rappresentati da quote trasferibili di va-
lore non inferiore ad euro 500,00 (euro cinquecento e centesimi zero)
ciascuna.
Art. 18 Alienazione delle quote dei soci sovventori
Salvo che sia diversamente disposto dalla decisione dei soci in occa-
sione della emissione dei titoli, le quote dei sovventori possono esse-
re sottoscritte e trasferite esclusivamente previo gradimento dell'Or-
gano amministrativo.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal
socio che intende trasferire i titoli, gli Amministratori provvederanno
ad indicarne altro gradito e, in mancanza, il socio potrà vendere a
chiunque.
Il socio che intenda trasferire le quote deve comunicare all'Organo
amministrativo il proposto acquirente e gli Amministratori devono pro-
nunciarsi entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della comunica-
zione.
Art. 19 Deliberazione di emissione
L'emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve essere di-
sciplinata con decisione dei soci che deve stabilire:
a) l'importo complessivo dell'emissione;
b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dall'Organo ammini-
strativo, del diritto di opzione dei soci cooperatori sulle quote emesse;
c) il termine minimo di durata del conferimento;
d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli eventuali privilegi
attribuiti alle quote, fermo restando che il tasso di remunerazione non
può essere maggiorato in misura superiore a 2 (due) punti rispetto al
dividendo previsto per i soci ordinari;
e) i diritti patrimoniali in caso di recesso.
A tutti i detentori delle quote di sovvenzione, ivi compresi i destinatari
delle quote che siano anche soci cooperatori, spetta un solo voto.
I voti attribuiti ai soci sovventori non devono superare il terzo dei voti
spettanti a tutti i soci.
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci sov-
ventori verranno computati applicando un coefficiente correttivo deter-
minato dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi attribuibili
per legge e il numero di voti da essi portati.
Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimoniali ai sensi
della precedente lettera d), qualora si debba procedere alla riduzione
del capitale sociale a fronte di perdite, queste ultime graveranno an-
che sul fondo costituito mediante i conferimenti dei sovventori in pro-
porzione al rapporto tra questo ed il capitale conferito dai soci ordina-
ri.
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La decisione dei soci stabilisce altresì i compiti che vengono attribuiti
all'Organo amministrativo ai fini dell'emissione dei titoli.
Art. 20 Recesso dei soci sovventori
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile, ai soci sov-
ventori il diritto di recesso spetta qualora sia decorso il termine mini-
mo di durata del conferimento stabilito dalla decisione dei soci in se-
de di emissione delle quote a norma del precedente articolo.
Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concernenti i requi-
siti di ammissione e le cause di incompatibilità previste per i soci coo-
peratori.

TITOLO V
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 21 Elementi costitutivi
Il patrimonio della Cooperativa è costituito:
a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:
1) dai conferimenti effettuati dai soci ordinari, rappresentati da quote
del valore nominale non inferiore ad euro 25,00 (euro venticinque e
centesimi zero). La quota complessiva detenuta da ciascun socio
non può essere superiore ai limiti di legge;
2) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluenti nel Fondo
per il potenziamento aziendale;
b) dalla riserva legale formata con gli utili di cui all'art. 23 e con il valo-
re delle quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti o esclu-
si ed agli eredi di soci deceduti;
c) dall'eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le somme ver-
sate dai soci in sede di conferimento;
d) dalla riserva straordinaria;
e) da ogni altra riserva costituita dalle decisioni dei soci e/o prevista
per legge.
Le riserve indivisibili non possono essere ripartite tra i soci né duran-
te la vita sociale né all'atto dello scioglimento della Società.
Art. 22 Vincoli sulle quote e loro alienazione
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volonta-
ri, né essere cedute con effetto verso la Società senza l'autorizzazio-
ne degli Amministratori.
Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie quote deve
darne comunicazione agli Amministratori con lettera raccomandata,
fornendo, con riferimento all'acquirente, le indicazioni previste nel pre-
cedente art. 8.
Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve essere
comunicato al socio entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della ri-
chiesta.
Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la propria partecipa-
zione e la Società deve iscrivere nel libro dei soci l'acquirente che ab-
bia i requisiti previsti per divenire socio.
Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve essere moti-
vato. Contro il diniego il socio entro 60 (sessanta) giorni dal ricevi-
mento della comunicazione può ricorrere al collegio arbitrale di cui al
successivo art. 41.
Art. 23 Bilancio di esercizio
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L'esercizio sociale va dal primo gennaio al trentuno dicembre di ogni
anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale l'Organo amministrativo provvede al-
la redazione del progetto di bilancio.
Il progetto di bilancio deve essere presentato alla decisione dei soci
per l'approvazione entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'e-
sercizio sociale, ovvero entro 180 (centottanta) giorni qualora venga
redatto il bilancio consolidato, oppure lo richiedano particolari esigen-
ze relative alla struttura ed all'oggetto della Società, segnalate dagli
Amministratori nella relazione sulla gestione o, in assenza di questa,
nella nota integrativa al bilancio.
La decisione dei soci che approva il bilancio delibera sulla destinazio-
ne degli utili annuali destinandoli:
a) a riserva legale nella misura non inferiore al 30% (trenta per cen-
to);
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della coope-
razione di cui all'art. 11 della legge 31 gennaio 1992 n. 59, nella misu-
ra prevista dalla legge medesima;
c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti ed alle
condizioni previsti dall'art. 7 della legge 31 gennaio 1992 n. 59;
d) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite stabilito dal
codice civile per le cooperative a mutualità prevalente.
La decisione dei soci può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme re-
stando le destinazioni obbligatorie per legge, alla costituzione di riser-
ve indivisibili, oppure a riserve divisibili tra i soci non cooperatori.
La Cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per distribuire i divi-
dendi ai soci non cooperatori nella misura massima prevista dalla leg-
ge per le cooperative a mutualità prevalente.
Le decisioni dei soci possono sempre deliberare la distribuzione di u-
tili ai soli soci finanziatori nella misura massima prevista per le coope-
rative a mutualità prevalente.
Articolo 24 - Ristorni
Il Consiglio di Amministrazione che redige il progetto di bilancio di e-
sercizio, può appostare somme al conto economico a titolo di ristorno
a favore dei soci qualora lo consentano le risultanze dell'attività mu-
tualistica. Tale possibilità verrà disciplinata da apposito regolamento
approvato dall'Assemblea con le stesse maggioranze previste per le
modifiche di Statuto.
L'Assemblea, che approva il progetto di bilancio, delibera sull'eroga-
zione dei ristorni, tenuto conto dei commi seguenti.
La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà essere effettuata con-
siderando la quantità e qualità degli scambi mutualistici intercorrenti
fra la Cooperativa ed il socio stesso, ed eventualmente secondo
quanto previsto in apposito regolamento da approvarsi ai sensi del-
l'art. 2521, ultimo comma, del codice civile e da predisporre a cura
del Consiglio di Amministrazione, sulla base dei seguenti criteri, con-
siderati singolarmente o combinati tra loro distinti per ciascuna cate-
goria di soci cooperatori.
Per i soci lavoratori si terrà conto di:
- ore lavorate e retribuite nel corso dell'anno,
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- qualifica professionale,
- compensi erogati.
I ristorni, destinati ai soci lavoratori potranno essere assegnati, oltre
che mediante erogazione diretta, anche sotto forma di aumento gra-
tuito del capitale posseduto da ciascun socio, o mediante l'attribuzio-
ne di quote di sovvenzione.
Le somme assegnate a titolo di ristorno, comunque, non potranno su-
perare il trenta per cento dei trattamenti economici complessivamen-
te erogati ai soci. In generale, l'ammontare complessivo dei ristorni
non può eccedere il valore dell'avanzo di gestione che la cooperativa
ha conseguito nell'esercizio dell'attività svolta con i soci cooperatori.
La distribuzione dei ristorni è in ogni caso rimessa alla discrezionalità
dell'Assemblea che delibera anche tenendo conto delle esigenze fi-
nanziarie e di efficienza della gestione sociale; il socio cooperatore
non ha quindi un diritto soggettivo al ristorno, e diviene creditore del-
la società solo a seguito dell'approvazione della delibera assemblea-
re che eventualmente deliberi la distribuzione dei ristorni medesimi.
Nella distribuzione dei ristorni, infine, deve essere rispettato il princi-
pio di parità di trattamento.

TITOLO VI
RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI

Art. 25 - Organi
Sono organi della Cooperativa:
a) l'Assemblea dei soci;
b) il Consiglio di Amministrazione;
c) l’Organo di Controllo, se nominato.
Art. 26 Decisioni dei soci
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla leg-
ge, dal presente statuto, nonché sugli argomenti che uno o più ammi-
nistratori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo dei voti spet-
tanti a tutti i soci sottopongono alla loro approvazione.
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
a) l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;
b) la nomina dell'Organo amministrativo;
c) la nomina nei casi previsti dalla legge dell’Organo di Controllo o
del revisore;
d) le modificazioni dell'atto costitutivo/statuto;
e) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostan-
ziale modificazione dell'oggetto sociale determinato nell'atto costituti-
vo o una rilevante modificazione dei diritti dei soci.
Art. 27 Assemblee
Le decisioni dei soci debbono essere adottate mediante deliberazio-
ne assembleare nel rispetto del metodo collegiale.
La convocazione dell'Assemblea deve effettuarsi mediante lettera
raccomandata, anche consegnata a mano, fax e/o posta elettronica o
con qualsiasi altro mezzo idoneo a garantire la prova dell'avvenuto ri-
cevimento almeno otto giorni prima dell'Assemblea, contenenti l'ordi-
ne del giorno, il luogo (nella sede sociale o altrove purchè in Italia), la
data e l'ora della prima e della seconda convocazione, che deve es-
sere fissata in un giorno diverso da quello della prima.
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In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'Assemblea
si reputa validamente costituita quando siano presenti o rappresenta-
ti tutti i soci con diritto di voto e la maggioranza degli Amministratori e
dei Sindaci effettivi, se nominati. Tuttavia ciascuno degli intervenuti
può opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga
sufficientemente informato.
Art. 28 Costituzione e quorum deliberativi
In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita quando
siano presenti o rappresentati la metà più uno dei voti dei soci aventi
diritto al voto.
In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita qua-
lunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto
al voto.
L'Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti, su tutti gli og-
getti posti all'ordine del giorno.
Art. 29 Votazioni
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della alzata di
mano, salvo diversa deliberazione dell'Assemblea.
Le elezioni delle cariche sociali saranno fatte a maggioranza relativa,
ma potranno avvenire anche per acclamazione.
Art. 30 Voto
Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel li-
bro dei soci da almeno 90 (novanta) giorni e che non siano in mora
nei versamenti delle quote sottoscritte.
Ciascun socio ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare della sua
partecipazione.
Per i soci sovventori si applica il precedente art. 19, secondo comma.
I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire personal-
mente all'Assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresentare, median-
te delega scritta, soltanto da un altro socio avente diritto al voto, ap-
partenente alla medesima categoria di socio cooperatore o sovvento-
re, e che non sia Amministratore o dipendente come disposto nell'art.
2372 del codice civile.
Ciascun socio non può rappresentare più di due altri soci.
Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare nell'Assem-
blea anche dal coniuge, dai parenti entro il terzo grado o dagli affini
entro il secondo che collaborano all'impresa.
La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante
in bianco.
Art. 31 Presidenza dell'Assemblea
L'Assemblea è presieduta dal presidente dell'Organo amministrativo
ed in sua assenza dal vice presidente, ed in assenza anche di questi,
dalla persona designata dall'Assemblea stessa, col voto della mag-
gioranza dei presenti.
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La no-
mina del segretario non ha luogo quando il verbale è redatto da un
notaio.
Art. 32 Amministrazione
La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione, com-
posto da un numero di Consiglieri variabile da tre a sette, ed il loro
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numero sarà determinato di volta in volta prima dell'elezione.
La maggioranza dei componenti il Consiglio di amministrazione è
scelta tra i soci cooperatori, oppure tra le persone indicate dai soci
cooperatori persone giuridiche.
L'Organo amministrativo dura in carica tre esercizi ed è rinnovabile.
Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed il Vice presidente.
Art. 33 Compiti degli Amministratori
Gli Amministratori sono investiti dei più ampi poteri per la gestione
della Società, esclusi solo quelli riservati alla decisione dei soci dalla
legge.
Gli Amministratori possono delegare parte delle proprie attribuzioni,
ad eccezione delle materie previste dall'art. 2381 del codice civile,
dei poteri in materia di ammissione, recesso ed esclusione dei soci e
delle decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci, ad uno
o più dei suoi componenti, oppure ad un Comitato esecutivo formato
da alcuni dei suoi componenti, determinandone il contenuto, i limiti e
le eventuali modalità di esercizio della delega.
Ogni 120 (centoventi) giorni gli organi delegati devono riferire agli
Amministratori e all’Organo di Controllo, se nominato, sul generale
andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché
sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di dimensioni o caratteri-
stiche, effettuate dalla Cooperativa e dalle sue controllate.
Art. 34 Convocazioni e deliberazioni
L'Organo amministrativo è convocato dal Presidente tutte le volte nel-
le quali vi sia materia su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta
domanda da almeno un terzo degli Amministratori.
La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo lettera, fax o e-mail
da spedirsi non meno di 5 (cinque) giorni prima dell'adunanza e, nei
casi urgenti, a mezzo telegramma, in modo che gli Amministratori ed
i Sindaci effettivi, se nominati, ne siano informati almeno un giorno
prima della riunione.
Le adunanze dell'Organo amministrativo sono valide quando vi inter-
venga la maggioranza degli Amministratori in carica.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti.
Art. 35 Integrazione del Consiglio
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministratori, gli al-
tri provvedono a sostituirli nei modi previsti dall'art. 2386 del codice ci-
vile.
Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli rimasti in
carica devono ricorrere alla decisione dei soci per la sostituzione dei
mancanti.
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Amministratori, il ricorso
alla decisione dei soci deve essere fatto d'urgenza dall’Organo di
Controllo, se nominato, il quale può compiere nel frattempo gli atti di
ordinaria amministrazione. In caso di mancanza dell’Organo di Con-
trollo, il Consiglio di Amministrazione è tenuto a fare ricorso alla deci-
sione dei soci e rimane in carica fino alla sua sostituzione.
Art. 36 Compensi agli Amministratori
Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi dovuti agli Am-
ministratori e ai membri del Comitato esecutivo, se nominato. Spetta
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al Consiglio, sentito il parere dell’Organo di Controllo, se nominato,
determinare il compenso dovuto agli Amministratori, tenendo conto
dei particolari compiti attribuiti a ciascuno di essi.
Art. 37 Rappresentanza
Il presidente dell'Organo amministrativo ha la rappresentanza della
Cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio. Il Presidente perciò è auto-
rizzato a riscuotere, da pubbliche amministrazioni o da privati, paga-
menti di ogni natura ed a qualsiasi titolo, rilasciandone liberatorie
quietanze.
Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti at-
tive e passive riguardanti la Società davanti a qualsiasi autorità giudi-
ziaria e amministrativa, ed in qualunque grado di giurisdizione.
In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i poteri a lui
attribuiti spettano al Vice presidente.
Il Presidente, previa apposita delibera dell'Organo amministrativo,
potrà conferire speciali procure, per singoli atti o categorie di atti, ad
altri Amministratori oppure ad estranei, con l'osservanza delle norme
legislative vigenti al riguardo.
Art. 38 Organo di Controllo
L’Organo di Controllo, eletto se obbligatorio per legge o se comun-
que scelto con decisione dei soci, potrà essere monocratico.
L’Organo di Controllo resta in carica per tre esercizi e decade alla da-
ta della decisione dei soci che approva il bilancio relativo al terzo e-
sercizio della carica.
Esso è rieleggibile.
La retribuzione annuale dell’Organo di Controllo è determinata dalla
decisione dei soci all'atto della nomina, per l'intero periodo di durata
del suo ufficio.
Si applicano all’Organo di Controllo le norme previste per le società
per azioni in materia di organo di controllo, in quanto compatibili.

TITOLO VII
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Articolo 39 - Scioglimento anticipato
L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Cooperativa nomi-
nerà uno o più liquidatori stabilendone i poteri.
Articolo 40 - Devoluzione del patrimonio finale
In caso di scioglimento della Cooperativa, l'intero patrimonio sociale
risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel seguente ordine:
(a) a rimborso delle quote effettivamente versate dai soci sovventori,
eventualmente rivalutate a norma del precedente Articolo 23, lettera
c), e dei dividendi deliberati e non ancora corrisposti;
(b) a rimborso delle quote effettivamente versate dai soci cooperato-
ri, eventualmente rivalutate a norma del precedente Articolo 23, lette-
ra c), e dei dividendi deliberati e non ancora corrisposti;
(c) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della coope-
razione, di cui all'Articolo 11 della legge 31 gennaio 1992, n. 59.

CLAUSOLA COMPROMISSORIA
Articolo 41 - Clausola compromissoria
Qualunque controversia derivante dal rapporto sociale che dovesse
insorgere tra i soci o tra i soci e la società, anche nei confronti di am-
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ministratori, sindaci e liquidatori, ivi comprese quelle relative alla vali-
dità di decisioni assembleari, sarà devoluta ad arbitrato secondo il re-
golamento della Camera arbitrale del Piemonte e nel rispetto della di-
sciplina prevista dagli articoli 34, 35 e 36 della legge 10 gennaio
2003 n. 5. L'arbitrato sarà rapido o ordinario a seconda del valore, in
conformità al regolamento dalla Camera arbitrale del Piemonte.
In caso di arbitrato ordinario, ai sensi della legge 10 gennaio 2003 n.
5 ed in deroga al regolamento l'arbitro sarà nominato dalla Camera
Arbitrale.
In ogni caso l'arbitro deciderà secondo diritto.

TITOLO VIII
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Articolo 42 - Regolamenti
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per di-
sciplinare i rapporti tra la Cooperativa e i soci determinando criteri e
regole inerenti lo svolgimento dell'attività mutualistica, il Consiglio di
Amministrazione, oltre al regolamento di cui all'art. 6 della legge
142/2001, potrà elaborare appositi regolamenti sottoponendoli suc-
cessivamente all'approvazione dell'Assemblea dei soci con le mag-
gioranze previste per le modifiche dell'atto costitutivo. Negli stessi re-
golamenti potranno essere stabiliti l'ordinamento e le mansioni dei co-
mitati tecnici, se verranno costituiti.
Articolo 43 - Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e de-
voluzione
I principi in materia di remunerazione del capitale, di riserve indivisibi-
li, di devoluzione del patrimonio residuo e di devoluzione di una quo-
ta degli utili annuali ai fondi mutualistici per la promozione e lo svilup-
po della cooperazione, sono inderogabili e devono essere di fatto os-
servati.
In particolare, ai sensi dell'art. 2514 del codice civile, la Cooperativa:
(a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore all'interesse
massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo
rispetto al capitale effettivamente versato;
(b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizio-
ne ai soci cooperatori in misura superiore a due punti rispetto al limi-
te massimo previsto per i dividendi;
(c) non potrà distribuire riserve fra i soci cooperatori;
(d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della cooperativa, l'intero
patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi e-
ventualmente maturati, ai fondi mutualistici per la promozione e lo svi-
luppo della cooperazione.
Articolo 44 - Rinvio
Per quanto non previsto dal presente Statuto, valgono le vigenti nor-
me di legge sulle società cooperative.
Per quanto non previsto dal titolo VI del Libro V del codice civile con-
tenente la "disciplina delle società cooperative", a norma dell'art.
2519 del medesimo codice si applicano, in quanto compatibili, le nor-
me delle società a responsabilità limitata.
   In originale sottoscritto da:
Bergia Alberto
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